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Oggetto: Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022-2023 

Ai docenti 
Agli studenti 

Al personale ATA 

 

Si riportano di seguito le sezioni principali dell’O.M. n. 45 del 09/03/2023 relativa all’Esame di Stato conclusivo del  

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023. 
 

L’ammissione all’Esame 
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado 
presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di cui all’art. 13, comma 2 , lettera c), 
del d. lgs 62/2017 (svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro/Pcto). Le istituzioni scolastiche valutano le 
deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 
14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, 
dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 
b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si trovino nelle condizioni di cui  
all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. L’abbreviazione per merito non è consentita nei corsi quadriennali e nei 
percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della peculiarità dei corsi medesimi. 
In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai sensi dell’art. 37, comma  
3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. Gli esiti degli scrutini con 
la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti 
scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale 
riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti al le 
singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico 
cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali. 
Si ricorda che la partecipazione alle prove INVALSI è requisito di ammissione all’Esame di Stato (art. 13, comma 2, 
lettera b del D. Lgs. n. 62/2017). 

 

Credito scolastico 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il 
credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo  
anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre 
alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del  
credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 
I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti 
l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica 
partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 
nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

 

La commissione d’esame 

Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sede di esame di Stato sono costituite commissioni d’esame, una ogni  
due classi, presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e composte da tre membri esterni e, per ciascuna 
delle due classi abbinate, da tre membri interni appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame. Le commissioni  
d’esame sono articolate in due commissioni/classi. I commissari interni sono designati tra i docenti appartenenti al 
consiglio di classe, titolari dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato; i commissari sono  
individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline; salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che  
insegna in più classi terminali può essere designato per un numero di commissioni/classi non superiore a due e 
appartenenti alla stessa commissione, al fine di consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni collegate 
all’esame di Stato; è evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina di commissari in 
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situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero a rapporto di 
coniugio, unione civile o convivenza di fatto con i candidati assegnati alla commissione/classe. 

 

Calendario delle prove d’esame 

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente: 

• prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

• seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e coreutica: 
giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. n.  
769 del 2018; 

• terza prova scritta: martedì 27 giugno 2023, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti presso i 

quali sono presenti i percorsi EsaBac. 
 

La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 5 luglio 2023, dalle ore 8:30; la seconda prova scritta suppletiva  
si svolge giovedì 6 luglio 2023, con eventuale prosecuzione nei giorni successivi per gli indirizzi nei quali detta prova 
si svolge in più giorni; la terza prova scritta suppletiva, per gli istituti interessati, si svolge martedì 11 luglio 2023, dalle 
ore 8:30. 
L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché impegnate nelle prove 
suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte suppletive. 

 

Prima prova scritta 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o 
della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 
candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, 
filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per  
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 
logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

 

Seconda prova scritta 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 
pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed 
è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello 
studente dello specifico indirizzo. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per  
tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. 
n. 11 del 25 gennaio 2023. 

 

Terza prova scritta 

La terza prova scritta riguarda solo il liceo linguistico Esabac. Come indicato nell’articolo 23 della Nota ministeriale in  
oggetto, “specifiche disposizioni per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione nelle 
sezioni in cui sono attivati i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e per le sezioni con opzione internazionale saranno 
emanate con appositi decreti ministeriali”. 

 

Colloquio 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del 
profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui  
la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 
Il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze 
acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua 
straniera; 
b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o 
un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento 
al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 
c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività 
declinate dal documento del consiglio di classe. 
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione/classe, attinente 
alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito  da 
un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla 
commissione/classe. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre 
l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione 
degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 
La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di  
colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi 
concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali 
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e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 
coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le 
esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente  
intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 
Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera  
attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte 
della commissione/classe di esame. 
Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto  
dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. L’attribuzione del punteggio del 
colloquio avviene nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera 
commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 
Come riportato sopra, “specifiche disposizioni per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di  
istruzione nelle sezioni in cui sono attivati i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e per le sezioni con opzione 
internazionale saranno emanate con appositi decreti ministeriali”. 

 

Valutazione delle prove d’esame 

La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine della seconda prova,  
dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da esaminare. La commissione/classe dispone 
di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di quaranta punti. Il punteggio 
attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candidati con DSA che abbiano 
sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto 
gli esami con prove relative al percorso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione 
scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area 
documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni 
prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni  
festivi intermedi. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 
correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 
Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e all’elaborazione dei relativi 
atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria competenza. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, 
a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il 
punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al  
colloquio e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. La 
commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove scritte e di un 
massimo di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato 
è di sessanta centesimi. Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di 
cento centesimi, la commissione/classe può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti. 
La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio 
massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione, a condizione che: 
a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe; 
b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame. 

 

Pubblicazione dei risultati 

L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode, è pubblicato,  
contemporaneamente per tutti i candidati di ciascuna classe, al termine delle operazioni tramite affissione di tabelloni  
presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola 
indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. Il punteggio finale è  
riportato, a cura della commissione/classe, sulla scheda di ciascun candidato e sui registri d’esame. L’esito della parte 
specifica dell’esame EsaBac ed EsaBac techno, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i 
candidati con la formula: “Esito EsaBac/EsaBac techno: punti…” in caso di risultato positivo; con la sola indicazione  
“Esito EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” nel caso di mancato superamento dell’esame relativo a detta parte 
specifica. 

 

Per completezza, si allegano alla presente l’O.M. n. 45 del 9/03/23, di cui si raccomanda un’attenta lettura, e il relativo  
allegato A. 

 

Venezia, 28 marzo 2023 

 

Il Dirigente scolastico 
prof. Michelangelo Filannino 

documento firmato digitalmente ai sensi del 
Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 


